Interaction design, 

Interface design, 

Information design
L’interaction design è "l’interazione uomo-macchina e il rapporto tra il nostro corpo e lo spazio-tempo digitale. Dall’uomo prospettico del Rinascimento al weareable, le interfacce indossabili d’interconnessione globale. Dal punto di vista al punto di vita interattivo."

L’interface design è "l’interfaccia come soglia. L’interfaccia che unisce/separa noi e le cose, facilitando l’accesso e l’uso. Dall’interfaccia fisica dell’utensile all’interfaccia grafica dello schermo interattivo. Interfacce a codice (istruzioni e stringhe da compilare). Interfacce grafiche (affermazione dell’icona e del simbolico, compreso l’alfabeto). Interfacce immersive (invito ad entrare con lo sguardo dinamico all’interno dell’ambiente digitale)."

L’information design è "il sistema delle informazioni e delle conoscenze nella società cognitiva. L’approccio al sistema informativo passa dal paradigma temporale della narrazioni a quello spaziale dell’architettura ipertestuale."

In breve:

L’interaction design: fuori dallo schermo → allo schermo
L’interface design: sullo schermo, riguarda la grafica

L’information design: fuori dallo schermo, si riferisce a come sono dislocate le parole
In questa relazione descrivo le varie interfacce grafiche, che spesso si rivelano anche immersive attraverso l’utilizzo del 3D o di altri escamotage tecnologici. Quello che a me incuriosisce è la GUI, la Graphic User Interface, che dalle icone alla grafica della pagina Web, suscita interesse.

Ceci n’est pas un site

E infatti non è solo un semplice sito, è una parte fisica e psicologica di chi lo crea, una seconda pelle, un organo vitale. Parte di noi può andare in Rete grazie alle nuove tecnologie. E chi apre un sito, praticamente la maggioranza delle persone che hanno un computer (il 52% e famiglie italiane ha un computer e il 46% ha una connessione Internet secondo ricerche Eurispes condotte nel 2006). Dalle foto al diario personale - il blog - tutto ormai è condivisibile. 
Contenuti

La scrittura mutante
 prima di tutto sa che i contenuti sono il cuore di tutto un intero sito. Se l’interfaccia è di bell’aspetto aiuta, ma se non vi è alcuna idea di fondo allora la pagina Web è destinata ad essere cancellata dalla memoria.

Se www.jacquemart.aletrvista.org/forza ci dà le coordinate su come far pensare un personaggio famoso, www.katahomo.com ci dice le ultime novità in commercio mentre in www.visionibinarie.it si conoscono le storie di  chi è seduto vicino a noi in treno.
E ancora www.theircircularlife.it/frameset mostra una galleria di immagini di tre città differenti nel corso di una giornata, esempio che spesso una foto vale più di mille parole.

In Rete c’è abbondanza  di frase assurde, le più simpatiche si trovano nel blog http://blog.libero.it/tht.
Commenti, forum e chat
Far partecipare i visiatori di un sito è un ottimo sistema per renderli legati al sito stesso, i forum, le chat  o i commenti  hanno anche questo scopo.
In siti come www.performingmedia.org/lab/pie (si parla di Ning, il futuro del social networking), sotto vi sono delle icone con i possibili commenti che l’utente può dare solo cliccando con il mouse sopra, e da "ottimo argomento" si passa a "mi ha ispirato", "divertente",  "continua a scrivere",  "creativo",  "profondo", "toccato nel cuore", ed infine "grande scoperta". 
Insomma questo tipo di commento è indicato a chi vuole un’annotazione ma ha utenti un po’ pigri…

Ma non è l’unico sito interessante all’interno del mondo di www.teatron.org. Infatti anche http:/tvttb.splinder.com è formato da un vero e proprio diario, in cui i visitatori del sito possono lasciare un messaggio senza che si iscrivano – in gergo si "loggino" inserendo una password – o la possibilità di scegliere una propria comunità virtuale a tema www.mondochat.it/communities.htm.
La chat più interattiva è sicuramente Second Life (www.secondlife.com), un mix tra gioco 3D e comunità virtuale.
Archivio e ricerca
Su www.teatron.org/impararegiocando si legge "se per millenni la nostra evoluzione culturale ha trovato un suo sviluppo grazie alla spinta di cercare d sapere oggi, sempre più, insorge la necessità di saper cercare, selezionando, trovando la parola chiave per le nostre indagini, scegliendo il tempo e il luogo per averci a che fare". 

Per accedere ai dati ricercati vi sono diversi metodi. Si può utilizzare il carattere sottolineato o le più moderne tags
 – delle firme, proprio come quelle che usano i writers – usate anche nei loro siti www.ekosystem.org e anche in www.teatron.org/webtag/index.html, già nel 2003.
Wikipedia
 è l’enciclopedia libera che adopera il metodo wiki, metodo che ha rivoluzionato il sapere permettendo ad ogni utente di aggiungere o modificare i contenuti di un sito.
Ma la novità a dir poco eccezionale è data da Ms Dewey su www.msdewey.com, un motore di ricerca (stra)parlante. 
Mappe
Se inizialmente la mappa del sito serviva agli utenti per accedere più velocemente ai contenuti senza passare per search, attualmente la mappa ha assunto un significato più complesso. Avere un navigatore satellitare è fondamentale nel Nuovo Millennio, sia a livello geografico che a livello mentale. Non si pensa più in piccolo, ci sono contatti con il resto del Mondo. Evoluzione di tecnologie ed evoluzione di comunicazione. Ma utilizzare la mappa non è solo una delle possibilità date da Google Hearth, che grazie ai satelliti ci fa vedere che combina il nostro vicino di casa…

www.europedia.it è un sito che celebra i 50 anni di Europa ma ancor prima "How to I get to Roviano?"

Perlando di map non si può tralasciare la scoperta che mi ha toccato nel cuore, ovvero i Matrix code utilizzati nel Museo della memoria di Torino di http://memoria.acmos.net/modules.php?name=qrcode. Questi codici hanno soppiantato i vecchi barcode, troppo sottili e tatuati. Attraverso questi maxipixel, dopo aver scaricato un piccolo software all’interno del proprio cellulare o palmare dotato di fotocamera, è possibile accedere direttamente al sito Internet per reperire le informazioni che si desiderano. 

Un altro sito che ospita le piante è www.glocalmap.to che, attraverso un geoblog, consente di mandare messaggi su una mappa interattiva di Torino.
Interfacce teatrali e partecipative
Su www.teatron.org/corpielettro/mappa_concettuale/frame_mappa si legge "le interfacce sono le nostre estensioni, protuberanze, per immmergerci completamente in altri spazi e luoghi che sembrano ormai più reali e sensoriali".
I link che considero più interessanti sono www.1bitmac.com, una parentesi sulla vecchi interfaccia del Mac, e ancora l’utilizzo di animazioni in Flash su www.pulcopiyo.com. Il sito www.rinzen.com propone una facciata minimalista, così facendo sembra non voler interagire con l’utente. Koralie, una nota illustratrice francese nel suo sito personale http://kogaylou.free.fr/glamour.htm dà la possibilità di scegliere la grafica del sito con opzioni fresh, ice, dark e glamour.

Per chi proprio non ci capisce nulla di computer e non sa mai dove cliccare una possibile soluzione la propone www.sagmeister.com, con pulsanti estremamente user-friendly.

I siti possono anche proporre interazioni partecipative di tipo artistico-teatrale come su www.studioazzurro.com/corpus%2Bnav.htm, o attraverso animazioni come si vede nel sito www.yugop.com, o mediante la combinazione di animazioni, suoni e stile futuristico di www.insertsilence.com.
Nella pagina Web www.rinnel.com suono, grafica e interazione si fondono in uno spazio fantastico con cervi, piante e woofer. Il Web aiuta anche ad essere talmente coinvolgenti da riuscire a salvare la vito ad un coniglietto http://www.10mg.nl, sito creato da uno studio olandese con l’obiettivo di "creating interactive experience". Chi la partecipazione proprio non la cerca è www.dontclick.it che istiga l’utente a non cliccare il mouse.
Molti siti Web propongono giochi di diverse difficoltà per attirare pubblico, per  sperimentare la programmazione in Script e per dare l’interattività, un esempio è www.entropy8zuper.org che utilizza il famosissimo Memory e, grazie alla combinazione esatta di due immagini si riesce ad entrate in un ipertesto, o ancora www.tokidoki.it  permette di scegliere tra i giochi realizzati in Flash "ninja cupido" o "supaa sushi race". 
Nel sito Internet www.one38.org  si rischia la crisi epilettica copiando da Vuk Cosic, uno dei fondatori della ASCII art. Un gioco molto più complesso lo presentano su http://kynoi.com/spacewalkers, in cui il ruolo dello spettatore è quello dell’investrigatore, per chi è un po’ Jessica Flatcher…ovviamente la soluzione viene svelata dopo 15 giorni.
Per gli appassionati di fumetti segnalo il progetto Ragy su www.contentodesign.it/ragy o il famosissimo sito di Bruno Bozzetto www.bozzetto.com/homepage.
Per i musicisti www.ampledesign.co.uk/va/index.htm che regala un’espressione interattiva, una tela su cui disegnare musica col mouse.

….

Insomma che l’interfaccia sia minimalista o kitsch, animata o statica, colorata o monocroma, con immagini o senza, l’importante è riuscire a creare una relazione tra artefatti, persone e magari anche con contesti, così si colpisce al cuore – positivamente -  l’interaction design.
�  http://teatron.org/id3/info.html


�  v. sopra


�  v. sopra


� Dal www.teatron.org/1989


� Nel sito www.trovarsinrete.org/ScritturaMutante.html


� O parole chiave, o keywords, per i più antichi…


�  http://it.wikipedia.org/wiki/Pagina_principale


� � HYPERLINK "http://www.teatron.org/webtag/index.html" ��www.teatron.org/webtag/index.html� e cliccare sulla webtag 01
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